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118 sostanze 
di cui 90 
della 152/06
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160 sostanze 
di cui 87 della 152/06
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87 sostanze 
di cui 42 della 152/06
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118 sostanze 
di cui 58 della 152/06
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Prima fase
analisi delle banche dati 
e delle fonti disponibili

Seconda fase
confronto tra le banche dati e verifica dei valori forniti

Terza fase
selezione dei valori e inserimento nella banca dati ispesl-iss
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Analisi 
Banche Dati

Banche Dati 
concordi?

Analisi Fonti di 
riferimento

Fonti
concordi?

Selezione 
valore alla 

FonteSelezione in 
funzione del 

riconoscimento 
internazionale e 

del grado di 
aggiornamento?

SI

SI

SI

NO

NO

Inserimento valore 
in banca dati 
ISPESL-ISS

NO

Scelta del valore più 
conservativo IV Criterio



Siti contaminati: Caratterizzazione, Bonifica e Analisi di Rischio

Eleonora Beccaloni 10

oltre alle banche dati riportate nei 4 software esaminati:

► U.S. EPA 1996 “Soil Screenning Guidance: Fact Sheet
► IRIS (USEPA) 
► HEAST  (USEPA) 
► RAIS  (RISk Assessment Information System che utilizza dati USEPA)
► TEXAShttp://www.tceq.state.tx.us/remediation/trrp/trrppces.html
► ATSDR //www.atsdr.cdc.gov/toxpro2.html
► U.S.EPA cfpub.epa/ncea

Banche Dati
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proprietà chimico-fisiche

Peso molecolare

Solubilità

Pressione di Vapore

Costante di Henry

Diffusività in aria

Diffusività in acqua

Coefficienti di ripartizione

proprietà tossicologiche

Slope Factor

Reference Dose

Classi di Cancerogenicità

Parametri studiati per le sostanze contenute nel D.Lgs 152/06
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Coefficienti di 
Ripartizione

Parametri studiati per le sostanze indicate nel D.Lgs 152/06

Kd Coefficiente ripartizione suolo/ acqua

Koc Coefficiente di assorbimento carbonio 
organico

Kow Coefficiente ripartizione                           
n. ottanolo/acqua

Tali parametri sono influenzati dal pH del terreno, dal potenziale Redox, ecc.

SLOPE FACTOR(SF)

SF
ingestione

SF
inalatorio

REFERENCE DOSE(RFD)

RFD
ingestione

RFD
inalatorio

RFD
Dermica (posta 
uguale a quella 
per ingestione)
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Parametri definiti analiticamente:

Ø Umidità

Ø pH (adim) Metodo APAT-IRSA CNR 2060, Man. 29/3: 2003                                                                                    

Ø Coefficiente di diffusione nel suolo Kd (adim) Metodo APAT - ISS

Ø Densità del suolo rs (g/cm3)

Ø Frazione di Carbonio Organico foc (adim) Metodo Ufficiale n° VII.2 (ISO 

14235) 

PARAMETRI SITO SPECIFICI
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Nota 18 GIUGNO 2008
Osservazioni

Alla luce delle valutazioni condotte congiuntamente da APAT ed ISS su data-

set analitici utilizzati per l’applicazione dell’analisi di rischio sito-specifica ai

sensi del DLgs 152/06, si ritiene opportuno che il metodo sperimentale APAT-

ISS di cui alla nota APAT Prot.011376 del 4 Aprile 2007 (“Metodo per la

determinazione sperimentale del coefficiente di ripartizione solido-liquido ai

fini dell’utilizzo nei software per l’applicazione dell’analisi di rischio sanitario-

ambientale sitospecifica ai siti contaminati”) venga applicato esclusivamente

per la valutazione del coefficiente di ripartizione solido-liquido per matrici

solide contaminate da metalli, in attesa di ulteriori approfondimenti sulla

validità della metodica analitica per i composti organici.
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Si ritiene quindi opportuno, in attesa delle suddette verifiche, l’utilizzo, per i composti

organici, dei valori di foc determinati su base sito-specifica secondo le modalità

indicate nel “Documento di riferimento per la determinazione e la validazione dei

parametri sito-specifici” e dei valori di Koc riportati nella Banca-Dati ISS-ISPESL. Per i

composti organici per i quali il parametro Koc è funzione del pH, si richiede l’utilizzo dei

valori riportati nell’APPENDICE O del manuale “Criteri metodologici per l’applicazione

dell’analisi assoluta di rischio ai siti contaminati” elaborato da APAT-ARPA-ISS-ISPESL

e disponibile sul sito dell’APAT nella sua versione più aggiornata alla pagina sopra

indicata.

Si sottolinea che tutti i documenti sopra citati e la Banca-Dati ISS-ISPESL sono

disponibili sul sito dell’APAT nella loro versione più aggiornata alla pagina
http://www.apat.gov.it/site/itIT/Servizi_per_l'Ambiente/Siti_contaminati/Analisi_di_rischio/
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Aspetti specifici riguardo alcune proprietà chimico-fisiche e tossicologiche: 

per i metalli e i fenoli clorurati il valore di kd varia sensibilmente al variare del 
ph. quindi, ove possibile è stato assunto un valore di kd funzione del ph, 
facendo riferimento rispettivamente alla tabella c-4 e c-2 del documento "soil 
screening guidance: technical background document" (usepa, 1996). 
nel caso in cui non sia noto il valore del ph, è uso comune riferirsi ai valori 
corrispondenti a ph = 6,8. 

Aspetti specifici
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n Per il Cromo totale sono stati assegnati, per i parametri chimico-
fisici e tossicologici, i valori propri del Cromo III. Quindi, nel caso in
cui si possa escludere la presenza del Cromo VI, fornendo prove e
documentazione, si assegnerà al Cromo totale i valori propri
(chimico-fisici e tossicologici) del Cromo III; altrimenti:

Ø se è stata identificata quantitativamente la frazione di Cromo 
VI contenuta nel Cromo totale si assegneranno al Cromo VI i 
valori del Cromo VI e al Cromo totale i valori del Cromo III;

Ø se non è stata identificata quantitativamente la frazione di 
Cromo VI contenuta nel Cromo totale si assegneranno al 
Cromo totale i valori relativi al Cromo VI.

Aspetti specifici
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n Per quanto attiene alle classi di composti definiti nel D.Lgs 152/06
“Idrocarburi C <12” e “Idrocarburi C >12”, si rileva che nell’esecuzione
dell’analisi di rischio bisognerà fare riferimento al raggruppamento in
frazioni, adattato dall’approccio MADEP (Massachussets Department
of Environmental Protection 2002), riportato nella banca dati.

Alifatici C5-C8
Aromatici C9-C10
Alifatici C9-C18
Alifatici C19-C36
Aromatici C11-C22

Aspetti specifici
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n Per il parametro N-Esano (tab.2) l’interpretazione
autentica fornita dal MATT afferma che esso va inteso
come “Idrocarburi totali espressi come n-esano”.
Pertanto al parametro “n-esano” si applicherà lo stesso
criterio (MADEP) scelto per gli idrocarburi

Aspetti specifici
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Classificazione CEE (direttiva 93/21/CEE)

Categoria 1
sostanze note per gli effetti cancerogeni sull’uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un
nesso casuale tra l’esposizione dell’uomo ad una sostanza e lo sviluppo di tumori.

Categoria 2
sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l’uomo. Esistono elementi sufficienti per
ritenere verosimile che l’esposizione dell’uomo ad una sostanza possa provocare lo sviluppo di
tumori, in generale sulla base di:
adeguati studi a lungo termine effettuati su animali altre informazioni specifiche.

Categoria 3
sostanze da considerarsi con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull’uomo per le quali
tuttavia le informazioni disponibili sono sufficienti per procedere ad una valutazione
soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali che non bastano
tuttavia per classificare la sostanza nella categoria 2.
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Classificazione dell'Environmental Protection Agency (EPA). 
(US EPA; 1986)
Gruppo A cancerogeno per l’uomo, vi è sufficiente evidenza di 

cancerogenicità  negli studi epidemiologici.

Gruppo B il gruppo B si divide in due parti:

B1 probabile cancerogeno per l’uomo con evidenza limitata di 

cancerogenicità  in studi epidemiologici ed evidenza sufficiente in studi 

su animali

B2 probabile cancerogeno per l’uomo con evidenza sufficiente di 

cancerogenicità in studi su animali ed evidenza inadeguata o assenza di 

dati in studi sull’uomo.
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Classificazione dell'Environmental Protection Agency (EPA). 
(US EPA; 1986)

Gruppo C sospetto cancerogeno per l’uomo con evidenza limitata di 
cancerogenicità in studi su animali in assenza di dati sull’uomo.

Gruppo D non classificabile come cancerogeno, per evidenza inadeguata sia 
nell’uomo che negli animali da esperimento o sostanza per cui non 
sono disponibili dati.

Gruppo E nessuna evidenza di cancerogenicità nell’uomo, in assenza di 
evidenza di cancerogenicità sia negli animali da esperimento che in studi 
sull’uomo
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Classificazione dell'International Agency for Research on 
Cancer (IARC) 

Gruppo 1 Cancerogeno accertato per l’uomo: vi è sufficiente evidenza di cancerogenicità 
nell’uomo in studi epidemiologici adeguati.

Gruppo 2 il gruppo si divide in due sotto gruppi

2A probabile cancerogeno per l’uomo, sulla base di evidenza limitata nell’uomo ed evidenza 
sufficiente negli animali da esperimento.

2B sospetti cancerogeni per l’uomo, sulla base di evidenza limitata nell’uomo e evidenza non 
del tutto sufficiente negli animali da esperimento oppure di evidenza sufficiente negli animali ed 
evidenza inadeguata nell’uomo.
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Classificazione dell'International Agency for Research on 
Cancer (IARC)

Gruppo 3 non classificati per cancerogenicità sull’uomo (tutto ciò che non rientra 
nei gruppi precedenti, viene posto in questo gruppo).

Gruppo 4 probabilmente non cancerogeno per l’uomo sulla base di evidenze che
indicano l’assenza di cancerogenicità nell’uomo e negli animali da esperimento e, in
alcuni casi, sulla base di evidenze inadeguate o in assenza di dati sull’uomo, ma
assenza cancerogenicità negli animali da esperimento in presenza di un ampio
numero di dati sperimentali.
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Composti Numero 
CAS

Cat. 
Carc. 
UE

Classe 
Cancer. 

EPA
SF Ing.

[mg/kg-giorno]-1
SF Inal. 

[mg/kg-giorno]-1
RfD Ing.
(mg/kg-d)

RfD Inal. 
(mg/kg-d)

Piombo 7439-92-1 1/3 (1) B2 3.50E-03 3.50E-02

Berillio 7440-41-7 2 B2 –B1 4.30E+00 8.40E+00 2.00E-03 5.70E-06

Etilbenzene 100-41-4 - D 3.85E-03 1.00E-01 2.85E-01

Toluene* 108-88-3 - D 8.00E-02 1.14E-01

Esacloro
butadiene 87-68-3 - C 7.80E-02 7.80E-02 2.00E-04 2.00E-04

1,1-
Dicloroetano 75-34-3 - C 1.00E-01 1.40E-01

ESEMPI PARAMETRI TOSSICOLOGICI BANCA DATI ISS-
ISPESL 

* Classificato attualmente dall’U.E. cancerogeno di categoria 3
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Solubilità

Test di cessione : Metodo definito dalla norma ISO 10802
in Acqua deionizzata rapporto solido/liquido 1:10

Sali specifici : come riportato dalla banca dati ATSDR.
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